
C.P. S. Giovanni Battista              

 Oggiono 

“Voi siete corpo di Cristo” 

(1Cor 12,27) 

Quarto incontro:  “ Tutte le membra gioiscono con lui” (1Cor 12, 12 –27) 

⮚ Attendere la parola 
 

1 Alleluia. 
Cantate al Signore un canto nuovo; 

la sua lode nell’assemblea dei fedeli. 

 
2 Gioisca Israele nel suo creatore, 
esultino nel loro re i figli di Sion. 

 
3 Lodino il suo nome con danze, 

con tamburelli e cetre gli cantino inni. 

 
4 Il Signore ama il suo popolo, 

incorona i poveri di vittoria. 

 
5 Esultino i fedeli nella gloria, 
facciano festa sui loro giacigli. 

 
6 Le lodi di Dio sulla loro bocca 

e la spada a due tagli nelle loro mani, 

 
7 per compiere la vendetta fra le nazioni 

e punire i popoli, 

 
8 per stringere in catene i loro sovrani, 

i loro nobili in ceppi di ferro, 

 
9 per eseguire su di loro la sentenza già scritta. 

Questo è un onore per tutti i suoi fedeli. 
Alleluia. 

 
Sal 149 

⮚ Ascoltare la Parola 

12Come infatti il corpo è uno solo e ha molte membra, e tutte le membra del corpo, pur essendo molte, 

sono un corpo solo, così anche il Cristo. 13Infatti noi tutti siamo stati battezzati mediante un solo Spirito in 

un solo corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti siamo stati dissetati da un solo Spirito. 14E infatti il 

corpo non è formato da un membro solo, ma da molte membra. 15Se il piede dicesse: «Poiché non sono 

mano, non appartengo al corpo», non per questo non farebbe parte del corpo. 16E se l’orecchio dicesse: 

«Poiché non sono occhio, non appartengo al corpo», non per questo non farebbe parte del corpo. 17Se 

tutto il corpo fosse occhio, dove sarebbe l’udito? Se tutto fosse udito, dove sarebbe l’odorato? 18Ora, 

invece, Dio ha disposto le membra del corpo in modo distinto, come egli ha voluto. 19Se poi tutto fosse un 

membro solo, dove sarebbe il corpo? 20Invece molte sono le membra, ma uno solo è il corpo. 21Non può 

l’occhio dire alla mano: «Non ho bisogno di te»; oppure la testa ai piedi: «Non ho bisogno di voi». 22Anzi 



proprio le membra del corpo che sembrano più deboli sono le più necessarie; 23e le parti del corpo che 

riteniamo meno onorevoli le circondiamo di maggiore rispetto, e quelle indecorose sono trattate con 

maggiore decenza, 24mentre quelle decenti non ne hanno bisogno. Ma Dio ha disposto il corpo conferendo 

maggiore onore a ciò che non ne ha, 25perché nel corpo non vi sia divisione, ma anzi le varie membra 

abbiano cura le une delle altre. 26Quindi se un membro soffre, tutte le membra soffrono insieme; e se un 

membro è onorato, tutte le membra gioiscono con lui. 27Ora voi siete corpo di Cristo e, ognuno secondo 

la propria parte, sue membra. 

 

⮚ Intervento dell’animatore 
 

⮚ Silenzio 
 

⮚ Per approfondire 
1Cor 12, 1 –11 

1Riguardo ai doni dello Spirito, fratelli, non voglio lasciarvi nell’ignoranza. 2Voi sapete infatti che, quando 

eravate pagani, vi lasciavate trascinare senza alcun controllo verso gli idoli muti. 3Perciò io vi dichiaro: 

nessuno che parli sotto l’azione dello Spirito di Dio può dire: «Gesù è anàtema!»; e nessuno può dire: 

«Gesù è Signore!», se non sotto l’azione dello Spirito Santo. 4Vi sono diversi carismi, ma uno solo è lo 

Spirito; 5vi sono diversi ministeri, ma uno solo è il Signore; 6vi sono diverse attività, ma uno solo è Dio, che 

opera tutto in tutti. 7A ciascuno è data una manifestazione particolare dello Spirito per il bene comune: 8a 

uno infatti, per mezzo dello Spirito, viene dato il linguaggio di sapienza; a un altro invece, dallo stesso 

Spirito, il linguaggio di conoscenza; 9a uno, nello stesso Spirito, la fede; a un altro, nell’unico Spirito, il 

dono delle guarigioni; 10a uno il potere dei miracoli; a un altro il dono della profezia; a un altro il dono di 

discernere gli spiriti; a un altro la varietà delle lingue; a un altro l’interpretazione delle lingue. 11Ma tutte 

queste cose le opera l’unico e medesimo Spirito, distribuendole a ciascuno come vuole. 

SENECA 

Tutto quello che vedi, e in cui si raccoglie ogni essere umano o divino, è un tutto solo: noi siamo membra 

di un gran corpo. Siamo partecipi per natura della stessa famiglia, poiché, composti degli stessi elementi, 

tendiamo allo stesso fine. 

( Epistolario) 

 

MARCO AURELIO 

In un organismo unificato le membra del corpo hanno una determinata funzione; ebbene: la stessa 

funzione, pur separati l'uno dall'altro, hanno i viventi razionali, congegnati in vista di un'unica profonda 

collaborazione. 

 

⮚ Comunicazione nella fede 

 
1. Nella mia Comunità si valorizzano tutti i suoi membri? C’è rispetto, considerazione, gratitudine per 

tutti e, in particolare, per  coloro che si spendono per gli altri? 

 

2. Quali ricorrenze, iniziative o celebrazioni possono aiutare maggiormente a far crescere il senso di 
Comunità e l’unione tra le persone? 

 

3. Quali sono i “carismi” che il Signore mi ha donato? come posso, o riesco, a metterli a disposizione 
della Comunità? 

 

4. Di quali “carismi” ha bisogno la nostra Comunità? (Confronta 1 Corinti 12,1-11 e attualizza quanto 
dice S. Paolo) 
 

⮚ Preghiera: Padre nostro 


